
A volte, di fronte 

a situazioni particolari, 

ci sembra di F E RMARC I . 



Come possiamo 

fare per non perdere 

nemmeno per un istante 

la T E N S IO NE alla S ANT I TA à

e vivere con rinnovato entusiasmo 

la SPIRITUALITA 

COLLETTIVA?



e ciò vi 
fa male.

Di fronte 
a certe 

circostanze, 
a certi 
dolori, 

vi viene 
la tentazione 
di fermarvi, 
di bloccarvi 



È anche 

questo 

un aspetto 

di Gesù 

Abbandonato. 



Quando 

egli grida: 

«Dio mio, 

Dio mio 

perché mi hai 

abbandonato?» 
(Mt 27,46)



si è sentito, 

in certo modo 

bloccato, 

gli è sembrato, 

forse, che tutto 

ciò che aveva 

fatto non era 

servito a nulla.



Ma esclamando: 

«Padre, nelle 

tue mani 

consegno 

il mio spirito»… 
(Lc 23,46) 



va al di là 
di tutto.



Anche noi 

dobbiamo 

agire 

in questa 

maniera



fare di ogni 

ostacolo,



una pedana 

di lancio. 







Per arrivare, poi, 

a non fermarsi mai



occorre la pratica, 



essere degli 

atleti di Gesù, 

ricominciare
ogni attimo, 



ricominciare

sempre.
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